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Il Cremlino annuncia: toccato di poco il quorum al referendum 
«Viviamo in un nuovo Stato, la democrazia ha trionfato» 
Ma il Parlamento si profila spaccato in due blocchi 
Boom del candidato nazione-fascista supervotato dai militari 

Vlamidimir Zhirinovskij, A sinistra 
Boris Eltsin al seggio. Al centro un 

militare vota sulle spalle di un 
commilitone. In basso un 

. comunista brucia un manifesto di 
• «Scelta della Russia» 

La mina Zhirinovskij insidia Eltsin 
Passa la Costituzione del presidente, i riformatori alle corde 
La Costituzione passerà, ma per un soffio con il 
50,9% degli elettori che ha partecipato al voto e il 
61 % di sì contro il 38 % di no. Ma l'Assemblea fe
derale viene eletta con una clamorosa sorpresa: il 
successo del nazional-fascista Zhirinovskij, a ruo
ta del partito di governo di Gajdar. Forti afferma
zioni, secondo i primi dati, dei comunisti e dell'e
conomista Javlinskij. \ 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

yy'yy^^^^^^^g^yp 

MB MOSCA. La Russia ha vota
to. E con clamore. Il partito go- • 
vemativo di Egor Gajdar -
•Scelta della Russia» - viene 
dato al primo posto, prossimo 
a conquistare un terzo della 
Duma di Stato. Come era nelle ' 
aspettative. Ma la sorpresa c'è .. 
stata ed è un botto che farà di
scutere. Per il secondo posto, 
con non meno del 13-15 per 
cento, sarebbero in gara, quasi 
un fotofinish, il movimento 
dell'economista Grigorij Jav-
linskij e il Partito libcral-demo-
cratico di Vladimir Zhirinovs
kij. Sino all'ultimo, poi, è rima
sto in bilico il risultato del refe
rendum sul progetto della Co
stituzione. Ci voleva il SO per 
cento degli elettori perchè il 
volo fosse valido, A meta dello • 
spoglio risultava che il 50,9 per 
cento degli elettori aveva vota
to, con una maggioranza del 
61 per cento di favorevoli a l . 
progetto di Costituzione e il 38 
per cento contrari. Il capo del
io stali del Cremlino, Serghei 
Rlatov, ha detto alle 22.30 che, . 
stando ai suoi dati, il referen
dum poteva considerarsi pie
namente legittimo: «La Costitu
zione - ha aggiunto - penso 
che verri approvata». Cosa che 
ha costituito ieri mattina l'au
spicio di un Eltsin ottimista e 
che è stata confermata da mol- . 
ti «exit poli» con un divario an
che più grande: il 65 percento '.' 
dei «si-. Anche se tre repubbll- . 
che. come Cecenia. Tataria e 
Khakassìa, non hanno quasi 
partecipato al voto insieme al- ; 
l'area di Khabarovsk, in estre
mo Oriente. •> •-:-«--. <• 

Secondo queste prime indi- * 
cazioni. il dato sensazionale è 
rappresentato dal successo, a 
volte anche travolgente, del '•' 
leader nazionalista, dell'uomo 
che vuol rimodificare i conlini 
del paese e che si proclama '. 
russo più russo dei russi. Quel- : 
lo di Zhirinovskij sarebbe un ri
sultato di prima grandezza, un ;• 
voto di protesta annunciato ; 
ma non di tali dimensioni. Un ' 
sondaggio -« dell'americana 
«Cnn», addirittura, ha dato Gaj
dar e Zhirinovskij testa a lesta ' 
con un venti per cento ciascu
no e dietro, con un ottimo die- '' 
ci per cento, i comunisti di 
Ghennadii Ziuganov ed il par
tito di Javlinskij. Ma un altro 
sondaggio, della televisione te
desca «Ard», ha segnalato i co
munisti al secondo posto con ' 
un sensazionale 17 per cento v 
dietro a Gajdar che dovrebbe 
raggiungere il 23 percento. Ma •:• 
Zhirinovskij, anche in questo • 
caso, vedrebbe ribadita la pro
pria (orza con un autorevole ' 
13 percento. »••-• ••--. 

Già c'è scompiglio tra le file 
dei riformisti, che si rinfaccia- • 
no a vicenda la responsabilità 
della frammentazione di trop
pe liste «cltsiniane». Ghcnnadi ' 
Burbulis, ideologo del partito 
di Gaidar, ha accusato Eltsin, 
por esempio, di aver svolto una 
parte troppo «neutrale» nella 

competizione. Il primo dato uf
ficiale è arrivato dalla circo
scrizione di Vladivostok, sul 
Pacifico. E ha sanzionato la 
tendenza dei pronostici. Al pri
mo posto Gajdar con il 17%, al 
secondo Zhirinovskij con il 
14%, seguono i comunisti con 
il 13*, Javlinskij con n i * e il 
movimento del sindaco dì San 
Pietroburgo, Sobciak. con 
l'8,8%. Altri dati sicuri sono ve
nuti dai seggi della divisione 
•Tamanskaja», che partecipò 
all'assalto della Casa Bianca, 
dove i militari hanno optato in 
maggioranza per Zhirinovskij. 
Come nella flotta del Mar Nero 
etra i militari di stanza in Bielo
russia. Mentre i dati disomoge
nei di 4 circoscrizioni su 225 
danno queste percentuali: Zhi
rinovskij 24,3; i comunisti 17,3: 
Gajdar 16.1 : partito agrario 8,3; 
Javlinskij 6,6: Unione donne 
6,2: Sobciak 5,3. • 

Il vicepremier e leader di 
«Scelta della Russia», Gajdar, 
ha già dichiarato che il «possi
bile successo degli estremisti è 
il risultato di un processo so
ciale ed economico in atto nel 
paese e. in grandissima misu
ra, l'elletto della divisione del 
fronte democratico». La frattu
ra tra le varie correnti riformi
ste, secondo Gajdar, è assimi
labile nientemeno che alla po
litica di Stalin che provocò la 
«scissione del fronte antifasci
sta». Il vicepremier e candidato 
del movimento. Analolij Ciu-
bais, ha sottolineato che si pa
gherà un «caro prezzo» che, fi
sicamente, si vedrà nei seggi 
occupati nel Parlamento dalla 
frazione di Zhirinovskij il quale 
«rappresenta il fascismo». Ciu-
bais ha anche pronosticalo 
che Zhirinovskij possa addirit
tura diventare il primo partito, 
proprio come il diretto interes
salo aveva ripetuto. 

•Mi attendo che sia un Parla
mento più intellettuale e politi
camente istruito», ha detto il 
presidente russo dopo aver vo
tato alla Casa dei pionieri, vici
no alla propria abitazione cit
tadina. Ma 1 Assemblea federa
le sarà, con buona probabilità, 
difficile da gestire e con una 
polarizzazione dei blocchi po
litici. Si prefigura una Duma, 
con i suoi 450 seggi (di cui me
tà eletti in circoscrizioni unino
minali con il sistema maggiori
tario) divisa tra due grossi 
gruppi, di opposizione e go-
vemativo-riformista, che po
trebbero vantare attorno al 
quaranta percento. Eltsin, for
se da buon profeta, ha antici
pato: «Non ho preoccupazione 
per la divisione tra i democrati
ci perchè ciò non impedirà il 
loro lavoro comune». Ma que
sto 6 stato un auspicio antece
dente il voto. Ed il premier. 
Viktor Cemomyrdin. ha ag
giunto che la presenza dell'e
strema destra e dell'estrema si
nistra non è tanto grave se il 
Parlamento lavorerà in «ma
niera professionale». 

In giro con gli osservatori Csce 
Gorbaciov vota «sì» al referendum 

Seggi come bazar 
«Tutto a posto 
controllori stranieri» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L'eroe della destra ; 
«Ho vinto io 
Cambiamo il premier» 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 

M MOSCA. Ad urne ancora aperte aveva detto: «A gennaio in
contrerò Bill Clinton e, state pur cèrti, troveremo il modo di ac
cordarci su tutto». Dopo i primi dati ha alzato la posta: «Ora che 
ho vinto, bisogna cambiare il premier». Irresistibile Vladimir Vol-
fovich Zhirinovskij, 47 anni, il lupo che non ha abbaiato invano. 
Che non 6 rimasto il clown eccentrico e sciovinista, l'uomo dalle 
battute facili sulle donne e dalle promesse ancor più smaccate. 
Come quella più clamorosa: «Votate per me e dal 13 dicembre 
starete tutti un po' meglio», Se bisogna prestar fede ai primi risul
tati, Zhirinovskij è il primo vittorioso. Anche se arriverà dietro il 
blocco governativo di «Scelta della Russia» di Gajdar. E si può di
re che un brivido corre per le cancellerie al di là delle sbruffona
te di questo russo nato in Kazakhstan, che vuole rifare la Russia 
rimettendoci dentro Polonia e Finlandia, e forse anche l'Alaska , 
che apparteneva agli zar. Il brivido di avere a che fare con uno 

M MOSCA. ' Scusi, quanto vie
ne un chilo di ciliegie? «Tredi
cimila rubli, le prenda guardi 
che belle!». Quasi 17mila lire, 
al cambio. Una cifra impres
sionante. Ma l'elettore che 
avanza lungo il grande salone 
del seggio n" 2783 non si 
scompone. Prima di arrivare 
alla cabina elettorale, ha trova
to una serie di bancarelle al 
piano terra della «Scuola-colle
gio 66» dove si vende un po' di 
tutto. Ai tempi sovietici, si sa
peva che ogni presidente di 
seggio aveva preparato, per i 
suoi elettori, grandi termos di 
caffè o thè a fiumi con l'ag
giunta di «piro/.hnye», pasticci
ni. Era un modo per invogliare, 
il mattino della domenica, a 
recarsi alle urne. Adesso la tra
dizione è rimasta. Ma sono 
cambiati i venditori. Allora, il. 
thè era gratis. Tutto pagato dal 
soviet del quartiere, spese del ; 
bilancio elettorale. L'uomo 
che vigila sulle merci esposte 
ha messo bene in vista i prezzi: 
peperoni a 4.000 rubli, manda
rini del Marocco a 3.000, limo
ni a 2.700. E, ancora, ciocco-
lattini, marmellate e altre deli
catezze. ! duemila e cinque
cento potenziali votanti devo
no passar davanti a questo 
bendidio che porta inevitabil
mente il marchio di Egor Gaj
dar, l'uomo che ha liberalizza
to i prezzi riempiendo il mer
cato di merci. Ma quei prezzi si 
sono liberalizzati, com'è noto, 
con eccessivo entusiasmo e 
per molti russi sono diventati 
inaccessibili. C'è chi compra. 

molti passano oltre. 
Il seggio è al primo piano. 

Ed una musica allegra acco
glie chi entra, diffusa da due 
grandi amplificatori fissati alle 
pareti. Anche gli osservatori in
temazionali del parlamento 
europeo che visitano questo 
seggio (porgli italiani c'è Luigi 
Colajanni, vicepresidente del 
gruppo socialista) sono sor
presi e divertiti dall'aria quasi 
di festa che aleggia su elettori e' 
scrutatori. La presidente, una 
donnetta piccola piccola, arri
va trafelata, il cappotto addos
so, e quasi si scusa per non 
aver accolto gli ospiti stranieri 
che portano al braccio la fa
scia blu con le stelletto della 
comunità. Come procede la 
votazione? «Vsiò normalno», 
tutto a posto. Nessun inciden
te, nessun intoppo, nessuna 
indebita pressione. E che ci fa 
tutta quella gente, con lo sche
de in mano, attorno a quel ta
volino? Che fanno? Votano. 
Come sarebbe? Sarebbe che si 
consultano tra loro, mariti con 
moglie, vicine di casa che so
no arrivate insieme e si aiuta
no, cercano insieme di venir 
fuori dalla babele di cinque 
schede da mettere nell'urna. 
•Che c'è di male?», chiede l'in
gegnere Vladimir Rodionov 
mentre ci agita sotto il naso la 
scheda sulla Costituzione con 
in evidenzi) la crocetta sul «no» 
che equivale ad un voto a favo
re del progetto (in Russia si 
cancella con un tratto di pen
na la risposta che non si gradi-

che non s'è peritato di alfcnnare che il suo sogno è «vedere un 
giorno i soldati russi sciacquare i propri stivali sulle spiagge del
l'Oceano Indiano». Dopo la vittoria, ieri, ha aggiunto: «Questi ri
sultati esprimono la volontà del popolo, che cerca una nuova 
forza politica. E quella forza siamo noi. La ragione del mio suc
cesso? Non sono mai stato comunista, e non ho mai sostenuto 
Gajdar. L'Occidente ora rifletterà, ma può star tranquillo: c'è bi
sogno di una Russia stabile e il nostro partito assicurerà la stabi
lità». 

Vladimir Zhirinovskij ha guadagnato molti dei suoi voti pro
prio negli ultimi giorni. Quando il partito di Gajdar, ed anche gli 
altri, si sono resi'conto che la protesta di destra, nazionalista e 
disperata, che è riuscita a raccogliere i delusi, gli sconienti, gli 
orfani dell'Urss e della grande potenza, gli ufficiali e i poveri 
pensionati con i sussidi rosi dall'inflazione, i giovani senza spe

ranze e senza lavoro, gli sban
dati di ogni ceto, slava per 
montare clamorosamente, 
non han fatto altro che crimi
nalizzarla. L'effetto è stalo 
l'opposto. Il carisma di Zhiri
novskij è cresciuto, persino 
dopo che venerdì la tv centra
le gli ha dedicato un docu
mentario di sessanta minuti, 
tutto puntato a dimostrare che 
siamo in presenza di un fasci
sta pericoloso. E' stato un 
boomerang. E cosi, davanti al 
suo seggio, Vladimir il lupo, 
dalla lingua pronta e caustica-
«Sto vincendo, quasi al 50 per 
cento dei voti. Ma faranno dei 
brogli e mi relegheranno al se
condo posto». Ma poco im
porta. «Tanto - ha ripetuto -
sarò io il prossimo presidente 
della Russia». Da quo! luo-
memo ordinerà di cessare 
ogni aiuto ai paesi dell'ex 
Urss: «Basta con quei soldi get
tati al vento e negati ai russi. 
Che vengano da me. in ginoc
chio al Cremlino, i dirigenti di 
quegli Stati». È maturato in 
questa maniera, in meno di tre 
anni, il trionfo del leader del 
partito liberal-democratk-o. 
Macchietta per il divertimento 
degli auditorium più diversi e 
adesso politico da osservare e 
tenere sotto controllo. I-a Rus
sia post-sovietica è anche 
questo. Ed Ellsin dovrebbe an
che riflettere sulle ragioni di 
questo dirompente fenome
no. Perchè di Zhirinovskij si 
parlerà a lungo. Intanto per
chè è già praticamente seduto 
in parlamento. CSt: Scr 

sce). Davvero, che male c'è? 
Forse il volo dovrebbe essere 
segreto... «Ma è la slessa cosa. 
Si guardi intorno. Chi vuole en
tra in cabina, chi vuol star fuori 
sta fuori. Nessuno disturba l'al
tro. Da noi si è sempre votato 
cosi, E in perfetta calma». E lei 
per chi ha volato? Il vecchietto 
che s'allontana dal seggio ti 
guarda in faccia e poi rispon
de: «Detto fra rne e lei. ho vota
to contro la Coslituzione-, E 
per quale partito? «Lo vuol sa
pere? I lo votato per i comuni
sti». 

Il giro per i seggi era comin

ciato di buon'ora, alle otto del 
mattino quando il buio era an
cora fitto e su Mosca cadeva 
una neve fitta fitta. Di corsa, a 
cento orari, verso Zhavoronki, 
a 50 chilometri in direzione 
ovest. Già nella campagna 
sterminata. Tutta bianca, tutta 
infinita. Al seggio n" 1713 su 
1.165 elettori . hanno votato 
cinquanta persone. 11 presi
dente, l'ingegnere Serghej Ga- -
rei, chiede i documenti ai dele
gati europei che, d'un tratto, 
hanno invaso i locali del seg
gio, ubicato in una dacia adi 
legno che fa da «casa della cul

tura». Un gesto non tanto d'au
torità ma per dimostrare che 
lutto si (a in assoluta correttez
za. All'ingresso, un banchetto 
per la vendita della vodka. Tre 
anziane signore confabulano e 
rigirano per le mani le schede. 
Complicato? «Ma non si capi
sce niente!». Alla fine una si 
prende di coraggio e mette un : 

segno accanto ad un nome 
' sot to i riflettori di una leleca-
. mera. «No, il segno va fatto sul 

quadratino accanto al nome!», 
grida la sua amica. Ma poco 
importa. Al seggio 1714 marito 
e moglie chiedono di poter vo

tare anche se non sono iscritti 
in queste liste: «Veniamo da 
fuon per trovare dei parenti. Ci 
fate votare?». La segretaria del 
seggio ha dei sospetti. Prima 
decide di chiamare il seggio di 
provenienza dei due: «Ho pau
ra che vogliano fregarci», dice 
apertamente. Ma è disposta a 
farli votare se sarà dimostrato 
che hanno detto il vero. 

Anche qui, e proprio dentro 
il seggio, un tavolo per la ven
dita dei libri e un altro ban
chetto con due signore che of
frono gioielli: collanine d'ar
gento, anelli e braccialetti. Ro

ba da ventimila rubli in su. 
Comprano gli elettori? «Perchè 
no? Fanno una scelta nell'urna 
e poi possono fame un'altra, 
più interessante, da noi...». Co
si è andato il voto. Un salto in 
un seggio centrale di Mosca, 
quello dell'Istituto di chimica-
fisica, della via Kossighin. Seg
gio d'elite, il seggio di Gorba
ciov. Che vota alle due del |x>-
meriggio: «Ho detto di sì alla 
Costituzione e, poi, diciamo 
che ho scelto tra Javlinskij, 
Travkin e Volskij». Le critiche a 
ElLsin sono stale tulle riconfer
mate. r_ Si: Si'r. 
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«Paghiamo le tasse e a Mosca incassano» 
Ecco gli Urali pattumiera dell'industria 

RAFFAELLA CHIODO 

•ICHKLYABINSK. In questi 
giorni dicono tutti che fa cal
do: solo 15 gradi sotto zero. A 
pochi minuti dall'aereoporto, 
sulla destra, si staglia sull'oriz
zonte una prima acciaieria. È 
la «Mechcl», la più grande di 
Cheljabìnsk. Ma si tratta solo di • 
uno dei tanti fattori «colpevoli» 
della ingrata notorietà di que
sta città e della omonima re
gione: il suo generale e incal
colabile livello di inquinamen
to. Qui vivono circa un milione 
e mezzo di persone. 

I dati ufficiali più recenti sul
le condizioni ambientali di cit
tà e regione sono contenuti nel 
rapporto elaborato dal Diparti
mento per la difesi! dell'am
biente che in loco è la diretta 
emanazione del Ministero del

l'Ambiente centrale. Sfoglian
do il rapporto emerge un qua
dro sconcertante. 

In questa ciltà. che copre 
un'area di trenta chilometri 
per venti, si concctrano due 
enormi acciaierie, due centrali 
elettriche alimentate a carbo
ne (unii ter/a è già in costru
zione) che forniscono energia 
alle fabbriche, e l'elettricità e il 
riscaldamento per le case; una 
fabbrica per la lavorazione 
dello zinco, una di lacche e 
vernici: una vetreria; una con
ceria e tante altre di «minore» 
importanza. Non solo, c'è da 
considerare che le dimensioni 
di tali produzioni sono enormi 
come tutto in Russia. Il risultato 
di questa miscela è che su cen

to persone si è rilevala ne! cor
po una presenza di metalli su
periore alla norma: 96% di zin
co, 80% di ferro, 66% di cad
mio. 57% di rame. 49% di co
balto e 46% di piombo. Se si al
larga il raggio di un centinaio 
di chilometri allora si trova la -
centralo nucleare, la famosa 
«Mojak» costruita già ai tempi 
di Stalin , nel 1949. che forni
sce plutonio a diverso centrali 
Ira cui quella di Chernobyl e 
alle diverso fabbriche di pro
duzione belliche sparse un pò 
in tutta la Russia. Ci sono poi 
quattro miniere di carbone po
co fuori dalla città, cavo di ra
mo, zinco. In questo contesto 
ambientale sconsolante la po
polazione è andata a volare. 

Da qui Mosca appare lonta
na, seppure si trovi a sole due 
oro di volo e altrettante di fuso. 

Lontana perchè con chi chiun
que capiti di scambiare due 
parole alla fine ti senti ripeterò 
la stessa litania: «Noi mandia
mo lo tasse a Mosca ma a noi 
qui non tornii nicnlei-. Olcfi Mi-
khailovich, che lavora come 
ingegnere proprio presso la 
acciaieria Mechel e che non 
ha alcuna nostalgia per il pas
sato dice: «Anche prima man
davamo lo tasse il Mosca, ma 
almeno ci tornava indietro 
qualcosa. I servizi, diversi tipi 
di prodotti. Ora invece le lasse 
continuano a finire a Mosca, 
noi continuiamo a subirò le 
conseguenze dell'inquina
mento, delle radiazioni per lut
ti, anche por i moscoviti. Tulio 
come prima ma in cambio da 
Mosca cosa ci mandano? As
solutamente niente». Nono

stante che questo atteggia
mento rccriminatùrio noi con
fronti di Mosca sia diffuso, la 
proposta di costituzione della 
Repubblica indipendente dogli 
Urali non sembra avore mollo 
seguito. Anzi, piuttosto, la gen
te qui sombra alquanto preoc
cupala dallo voci che arrivano 
da Ekaterinburg e di un ovoli-
tuale vero distacco da Mosca. 
E non è un caso, infiliti, chi' 
nessuno fra i candidati locali, 
indipendentemente dal bloc
co di appartenenza, sostenga 
tale progetto. 

Ljubov Mikhailovna Lymar è 
la capolista del Movimento 
Ecologista Costruttivo -Il Ce
dro-. Il suo quartiero generalo, 
attrezzato di telefono e fax. co
sa rarissima da queste parti, si 
trova in un sottoscala non lon

tano dal contro. Da qui entra
no ed escono in continuazione 
una decina di donne che costi
tuiscono il comitato di soste
gno per la sua elezione a de
putato. Diffondono volantini 
con la biografia della Lymar e 
la storia del «Movimento delle 
madri dei soldati» che Lymar 
ha fondato cinque anni fa. Al
lora lo era morto il figlio duran
te il servizio di leva e lei, una 
donila energica che non si ar
rende facilmente, non credette 
alla versione ufficiale dell'oser-
cilo: avvelenamento da denti
fricio. Il figlio portava i sogni di 
ferite su tutto il corpo. Prima 
tentò di avere spiegazioni più 
credibili o, infine, quando or
mai aveva capito che era del 
tutto inutile, andò a Mosca per 
rendere pubblica la drammati
ca vicenda. Scopri purtroppo 
di non ossea' la sola e cosi dio
do vita al Movimento. Oggi 
questo conta alcuno migliaia 
di membri a livello nazionale. 
E su di loro che conta por rac
cogliere un po' di voti. 

Alla televisione localo i can
didati hanno latto a gara a chi 
è più capace di portare investi
menti stranien nella regione. 
Sviridov è sialo riproso in uno 
spot che lo nioslra a passeggio 
con l'ambasciatore dell'India a 

Mosca, in una recente visita a 
Cheljabinsk. Del resto a dimo
strazione di questo prestigio 
c'è il fatlo che ha accompa
gnato Eltsin nella sua visita in 
India. Da allora, e qui l'hanno 
notato tutti, ha fatto firmare 
numerosi contratti. Dell'ecolo
gista ha ben poco ma quello 
che conia 0 fornire l'impressio
ne che ci possa ossero una 
prospettiva per i! luluro. 

In quesli giorni ha fillio gran
de scalpore una notizia appar
sa sui giornali ItK'ali riguardo al 
fenomeno dell'abbandono dei 
bambini da parto delle fami
glio con genitori alcolizzali. Si 
parla di 5-6 bambini al giorno, 
fin fenomeno sociale allar
mante che si aggiungo .ili elen
co dei guasti profondi. Ma la 
preoccupazione più assillanle 
sia diventando quella del lavo
ro e se la situazione ecologica
mente è davvero |H-sanlo la 
priorità va all'occupazione. 
Volodia. ex ulliciale dell'eser
cito che ora !a l'autista: «Cerio, 
quello ecologico è importante 
ma quando il problema diven
ta trovare il pane allora appare 
come l'ultima delle preoecu 
pazioni. Noi non abbiamo al
ternative- o il lavoro o l'am
biente pulito. Una voltii si |H> 
leva decidere di cambiare re
gione. Questa musica è Imita" 


